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Berlusconi, il governo, Di Pietro, 
Franceschini, la sinistra... Ma si può, con 
tutte queste cose importanti in giro, dare la 
copertina a due persone “comuni”, 
simpatiche ma certo non potenti, come 
Graziella e Pino? Certo che si può.

Al centro di tutta la lotta politica in 
Italia, prima e più seriamente di ogni altra 
cosa, c'è l'antimafia. Al Sud perché la mafia 
comanda e l'unica lotta reale è questa, e 
tutto il resto è poesia. In tutta Italia perchè 
la mafia (o il sistema politico-imprendito-
riale-mafioso, il Sistema come dice 
Saviano) oramai è un modello dappertutto.

Ci sono i mafiosi dei clan anche a 
Milano, oramai. Ma soprattutto anch e là ci 
sono i Ciancimino, i Martellucci (“la mafia 
non esiste”), e probabilmente pure i 
Sindona e i Salvo Lima.

Il personale politico, insomma, della 
contiguità. Che una volta stava a Catania e 
Palermo, ma ora è dilagata, sia come modo 
di fare che come relazioni d'affari. Non è 
solo la linea della palma ad aver risalito il 
nord.

La lotta alla mafia – nel senso di lotta al 
potere mafioso, al Sistema – è soprattutto 
lotta d'informazione. Informazione di base, 
“povera”, libera, battagliera. Più Radio Aut 
che Santoro. Perché sociale, legata al 
territorio, giovane, aggressiva. Rendo e 
Badalamenti non li hanno sconfitti i 
giornalisti famosi, ma quelli – professionali 
ma militanti – come Peppino Impastato o 

Pippo Fava.
* * *

Di giornalisti così ce ne sono ancora, in 
giro. Non moltissimi, ma qualche decina sì. 
E molti sono i ragazzi che imparano da 
loro. Ciascuno di questi giornalisti è un pa-
trimonio sociale, una risorsa insostituibile 
per la democrazia.

E' interesse di tutti difenderli e metterli 
in grado di lavorare. Interesse delle sinistre, 
dei sindacati, delle cooperative, delle pro-
fessioni democratiche, degli imprenditori 
(finalmente) antimafiosi. Sono loro la pri-
ma linea, quelli giù di guardia nel deserto. 
Se crollano loro, prima o poi crolla tutto il 
resto.

E' dovere di tutti difendere Graziella e 
Pino. (Certo, non loro soli: con Graziella, 
ad esempio, difendiamo Lillo Venezia, Ro-
sario Lanza, Elena Brancati, Claudio Fava, 
Antonio Roccuzzo, Miki Gambino, tutti i 
“vecchi” dei Siciliani, tutti come lei chia-
mati a rispondere dei debiti fatti per difen-
dere la trincea di tutti. Qui diciamo Graziel-
la per semplificare).

E' dovere di Graziella e Pino (ma anche 
mio, di Fabio, di Luca, di Claudia, di Lillo, 
di Piero – anche qui, usiamo un paio di 
nomi per semplificare), stringere i denti, te-
ner duro, “non mollare”, non scoraggiarsi 
mai e non mollare. E soprattutto essere uni-
ti, coordinarsi il più possibile, fare rete.

* * *
Ci chiedono che fare, per Graziella e 

per gli altri. Avrei quattro precise idee da 
proporre:

1) Organizzare un grande concerto 
nazionale, con artisti famosi (a cominciare 
dai Modena, ma non solo), e organizzarlo 
con la bandiera dell'Ordine dei Giornalisti e 
del sindacato dei giornalisti, la Fnsi, 
nazionale. Mi fido di loro, li abbiamo avuti 
accanto per difendere Pino. Mi piacerebbe 
se prendessero questa iniziativa, e se ci 
fosse anche Libera di mezzo.

 2) Fare una trattenuta sullo stipendio di 
luglio, noi giornalisti professionisti: cinque-
dieci euri a testa non li  sentiremo nemme-
no, perché a luglio c'è la quattrordicesima e 
quest'anno ci sono anche i soldi del contrat-
to nuovo;

3) I parlamentari europei dell'antimafia 
diano il loro primo stipendio per l'informa-
zione antimafia, per Graziella e gli altri:
4)  Voi dirigenti della Lega delle cooperati-
ve avete un debito con noi dei Siciliani. Noi 
eravamo una cooperativa della Lega, ma la 
Lega non ci ha salvati; ha preferito fare gli 
affari con i Cavalieri. Potete saldarlo ora, 
questo debito, compagni di Reggio Emilia e 
di Bologna. Certo, non c'è nessuno che vi 
obblighi; ma sarebbe un onore grandissimo, 
poter dire “I nostri predecessori 
sbagliarono, ma noi, noi che rispondiamo 
di noi stessi qui ed ora, noi siamo contro la 
mafia e con i Siciliani”.

Riccardo Orioles
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Lettere per GraziellaLettere per Graziella

L'Italia 
che non si vede

                         ma c'è
 

Numerosi lettori hanno scritto per espri-
mere solidarietà a Graziella Proto e offrire 
il loro appoggio. Eccone alcuni.

* * *
Associazione Antimafie "Rita Atria":
< Dobbiamo ringraziare costantemente 

questo Stato per ricordare le vittime di ma-
fia e presentare il conto ai vivi. Quindi la 
mafia ottiene un risultato pieno: uccide 
Pippo Fava e distrugge la vita di Graziella 
Proto e di altri. Si parla di pignoramento 
della casa di Graziella Proto al momento 
dell'omicidio Fava la presidente della coo-
perativa Radar proprietaria della testata I 
Siciliani di Pippo Fava (giornalista dalla 
mafia ucciso il 5 gennaio 1984).

Facciamo un appello a tutti affinché dalle 
commemorazioni si passi ai fatti.

Quel pignoramento è un insulto alla me-
moria di Pippo Fava e soprattutto è un at-
teggiamento inaccettabile da parte dello 
Stato nei confronti di chi nel tempo con 
atti concreti ha saputo resistere.

Gli sconti li facciamo solo ai piloti, can-
tanti, etc... ma quel fallimento doveva es-
sere condonato per dignità. Vi preghiamo 
di scriverci per essere informati sulle for-
me di protesta che attueremo, al momento 
ci stiamo organizzando

* * *
mila spicola:
< la notizia su graziella mi ha molto col-

pita, la diffondo e inoltro a chiunque per 
far sì che tutti sappiano >

* * *
massimo mingrino:
< Come possiamo aiutare Graziella con-

cretamente, noi semplici cittadini? Attendo 
fiducioso un riscontro. A presto >

* * *
Serena Malavasi:
< Io vivo al nord ma conosco sommaria-

mente la storia de I Siciliani e vorrei, per 
quanto nelle mie possibilità, contribuire a 
sostenere Graziella >

* * *
Lia Didero:
< Ciao. qualche info in più, che magari si 

cerca di organizzare qualcosa, quassù nelle 
marche, in sostegno di Graziella? >

* * *
Pia Covre:
< Sono davvero straziata nel cuore per il 

contesto in cui siamo immersi, e mi sento 
come una povera farfalla rinchiusa in un 
bicchiere. Quando riusciremo a venir fuori 
da questo incubo che è diventato il Sistema 
italiano ci vedremo attorniati da macerie 
proprio come i terremotati. 

Si può far girare un appello a favore di 
Graziella per pagare i vecchi debiti? Io 
sono candidata alle europee ma ho rinun-
ciato a spendere per la campagna e ho de-
stinato i soldi della stampa a due onlus per 

bambini, ma potrei girare qualcosa anche 
per quella rivista che ha avuto tanta impor-
tanza nel costruire una coscienza antima-
fiosa. Fammi sapere come posso fare >

* * *
Ariel Paggi:
< Tenendo conto degli affari che fa in tut-

to il paese, Sicilia compresa dovrebbe pa-
gare la Uniccop >

* * *
natya migliori:
< Ho letto di Graziella sulla Catena di 

San Libero e ho proposto un pezzo a Wo-
men in the city: mi farebbe piacere contri-
buire nel mio piccolo a fare un poco di ca-
sino su questa cosa che mi pare l'ennesimo 
sfregio all'impegno e all'onestà intellettua-
le >

* * *
antonio.baiano@fiat.com:
< Si potrebbe istituire un CC per Graziel-

la Proto, in modo che anche noi possiamo 
contribuire ed aiutarla? >

* * *
Associazione Capitano Ultimo:
< L'associazione dei Volontari Capitano 

Ultimo si stringe attorno a Graziella Proto, 
che si è vista arrivare il pignoramento della 
casa per il fallimento della rivista "I Sici-
liani", giornale fondato da Peppe Fava.
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Mentre nelle commemorazioni ufficiali si 
parla del coraggio di questo giornalista e 
della sua rivista, sottobanco viene punita 
Graziella Proto, perchè ha osato tentare di 
continuare l'opera del suo direttore tenen-
done in vita la memoria tramite il suo gior-
nale. Per noi è importante che i morti non 
vengano dimenticati, ma che si continui la 
loro lotta rimanendo al fianco di chi, in 
vita, porta avanti lo stesso ideale di giusti-
zia, perchè, come diceva Falcone, "Si 
muore quando si è lasciati soli", e noi non 
vogliamo essere complici di questo silen-
zio >

* * *
arci arcobaleno:
< Sono Mario del Circolo Arcobaleno di 

Roma; ci conosciamo per via di un abbo-
namento a Casablanca. La sua condotta è 
l’AZIONE, e l’azione è la cosa che manca 
oggi in Italia.

Mentre “penso” cosa fare, se mi mandi il 
suo Iban le mando i miei risparmi >

* * *
Giovanni Mannino:
< Sono un educatore dell'Agesci Sicilia, 

incaricato al Settore Pace Nonviolenza e 
Solidarietà, referente per Libera. Sono tra i 
fondatori dei "I Briganti" rugby Librino e 
sono amico dei ragazzi della "Periferica" 
di Massimo Nicosia. Mi fa sempre rabbia 
quante cose che la gente non è a conoscen-

za e quanti "topi" che si sono mangiati tut-
to il formaggio amministrano Catania e le 
ns città siciliane da decenni... ormai! Mi 
sono permesso, dopo averlo letto l'articolo 
su Graziella su Peacelink, di pubblicarlo 
sulla pagina dell'Agesci Sicilia. Mi metto 
sin d'ora a disposizione per qualsiasi azio-
ne di "lotta" civile e nonviolenta, credendo 
che cose di questo genere succedono solo 
in Italia e doppiamente nella nostra Sicilia. 
Un forte abbraccio. I CARE ancora! >

* * *
Fernando Benigno:
< Caro Riccardo, a nome della Scuola di 

formazione politica Antonino Caponnetto, 
esprimo tutta la vicinanza e solidarietà 
umana e professionale a Graziella. Lor Si-
gnori presentano sempre il conto, come 
metodo, a chi ha scelto di parlare, o scrive-
re,anzicchè tacere, a chi ha scelto la libertà 
piuttosto che il servilismo, a chi ha scelto 
di avere e difendere la dignità piuttosto che 
svenderla. Ci impegnamo ad essere al vo-
stro fianco per le iniziative che intrapren-
derete. Un saldo abbraccio a tutti voi e a 
Graziella in particolare >

* * *
giuseppegal@tin.it:
< Vorrei essere informato di eventuali 

iniziative per aiutare Graziella Proto. Sia 
per promuovere la storia, sia per raccoglie-
re fondi, sia per iniziare a contribuire con 

una piccola somma sperando che altri se-
guano >

* * *
Lidia Menapace:
< Davvero, aprite una sottoscrizione o in-

dicate qualche altra cosa (una petizione, 
una raccolta di firme di protesta, un appel-
lo all'Ordine dei giornalisti, che so?) per 
aiutare Graziella, non si può stare a guar-
dare >

* * *
dafne.anastasi@email.it:

< Aiutare Graziella Proto non significa solo 
aiutare una giornalista coraggiosa, nemica 
della retorica e non riconducibile ad alcuna 
"parrocchia" politica. Significa difendere il 
diritto dei cittadini ad avere un'informazio-
ne libera e togliere dal cono d'ombra, ante-
signano della morte civile, chi per amore 
della giustizia e della lotta alla mafia mili-
tare e borghese, ha investito tutta la sua 
vita, i suoi averi, la sua faccia.Tutta questa 
passione civile era per noi, che ne abbiamo 
fruito, tratto informazioni, riflettuto e ades-
so siamo noi a dover ricambiare l'immenso 
debito di gratitudine nei suoi confronti. Un 
grazie a Riccardo Orioles, Pino Masciari e 
Antimafia Duemila per aver rotto l'isola-
mento mediatico e pubblicato la vicenda. 
Forza Graziella!!! >
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Strisce blu
Parcheggia
e paghi due volte

incassano

I posteggiatori abusivi? Fastidiosi ma, 
sicuramente, meno odiati di quelli 
autorizzati. Si accontentano di una 'mancia' 
che, in genere, viene a costare meno del 
'pizzo' legale delle strisce blu.

Come se non bastasse, i dipendenti di 
'Sostare' si fanno vedere solo per 
controllare l'orario segnato, prendere la 
multa e poi sparire dalla vista. Quelli 
abusivi, invece, presidiano la zona di cui si 
sono inventati custodi. Gli automobilisti 
finiscono così per sentirsi protetti dalle 
azioni di eventuali malintenzionati e non 
hanno nemmeno paura di affidargli le 
chiavi, dopo essere stati persino nominati 
'dottori ad honorem'.

Adesso, però, gli automobilisti avranno 
nuovi motivi per non amare i dipendenti di 
'Sostare'. Se erano convinti che bastasse 
pagare l'obolo del 'gratta e sosta' per avere 
diritto a lasciare la propria vettura lungo i 
marciapiedi della città, devono ricredersi. 
Dopo avere acquistato il tagliando 
dovranno anche contribuire ad aiutare il 
Comune di Catania a ripianare il passivo 
della società che gestisce gli stalli. Una 

sorta di tassa sul pizzo che verrà pagata 
anche da chi non parcheggia nelle strisce 
blu o, addirittura da chi non possiede una 
macchina.

Questo è possibile perché, per la prima 
volta, nel 2008 il saldo delle attività svolte 
da 'Sostare'  è negativo: poco più di 
100.000 euro di passivo. Ed aumentano 
anche i debiti, visto che il Comune non 
paga da tempo il milione e mezzo di euro 
l'anno che gli dovrebbe versare. La 
conseguenza è che la società è costretta a 
rinviare i pagamenti con l'inevitabile 
accumularsi degli interessi.

Le cose cominciano ad andare male e gli 
amministratori di 'Sostare' spiegano i 
cattivi risultati ottenuti con una serie di 
motivi. Tra questi il numero basso di 
rimozioni, la necessità di aumentare il 
prezzo dei tagliandi, i troppi abbonati e, 
persino, il fatto che i disabili non pagano.

Praticamente mischiano le carte nella 
speranza che i catanesi non scoprano i veri 
motivi. Basta però dare uno sguardo 
superficiale ai conti aziendali per scoprire 
che nel 2008 sono stati assunti una ventina 

di nuovi dipendenti, circa il 10% del 
personale già in servizio, con un aggravio 
di circa un milione di euro, rispetto al 
2007.

Altro che prezzi bassi, il problema sono i 
troppi clienti che bussano alla ricerca di un 
posto.

Come se non bastasse, nei prossimi 
mesi, la gestione delle strisce blu andrà in 
gara pubblica. Il privato che vincerà la 
gara sarà probabilmente chiamato ad 
accollarsi i 240 dipendenti di 'Sostare'. Se 
questo accadrà il Comune dovrà ri-
cambiare in qualche modo. Quasi sicu-
ramente verrà aumentato il prezzo della 
sosta e, forse, una parte dei dipendenti 
verrà dirottata su qualche altra azienda del 
Comune. Le attività meno redditizie 
dovranno, comunque, essere addossate alla 
'Multiservizi', altra società del Comune che 
già vive grossi problemi finanziari.

L'alternativa meno probabile potrebbe 
essere la confluenza in Amt: dalla padella 
alla brace.

Piero Cimaglia
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2005 2006 2007 2008

attivo/passivo 22.788 25.208 6.396 -104.565
Numero dipendenti 206 225 224 243
Costo dipendenti 3.129.248 4.530.235 4.720.773 5.513.463
Costo del personale sul fatturato 54,80% 61,30% 61,90% 69,20%
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www.mamma.am                   

Giornale radio
"Elezioni. Il Polo della Libertà di Silvio 

Berlusconi batte di misura, con poco più di 
due punti di vantaggio, l'Ulivo di Romano 
Prodi. Il Presidente Giorgio Napolitano ha 
dunque incaricato oggi il dott. cav. Silvio 
Berlusconi di formare il Governo".

Ma vediamo nel dettaglio i risultati delle 
elezioni. Forza Italia, al 35 per cento, perde 
due punti (a causa soprattutto dell' astensio-
nismo in Sicilia) mentre la Lega (10,3 per 
cento) ne recupera uno grazie al successo 
della campagna d'ordine nei paesi più tradi-
zionalisti della Baviera. "Basta con negri, 
ebrei, zingari, comunisti e omosessuali": 
uno slogan semplice ed efficace, i cui toni 
gli osservatori attribuiscono alla necessità 
di far presa su un target territoriale non cer-
to composto da sofisticati intellettuali ma 
che ovviamente non comporta alcun perico-
lo reale per le categorie così indicate.

Il risultato complessivo, 45,3 per cento, 
non è certo eclatante ma neanche da di-
sprezzare. Difficilmente tuttavia consentirà 
l'attuazione del programma (Totalmaggio-
ranzen, Fuhrerprinzip, Reich millenario) 

che il Capo aveva espresso alla vigilia delle 
elezioni. In fondo, in Italia - fanno notare 
alcuni - il governo è appoggiato, tenendo 
conto delle astensioni, solo dal 26,2 per 
cento degli elettori: "Un italiano su quattro. 
E con uno su quattro si può a malapena go-
vernare, altro che fondare regimi".

A livello di gossip c'è da notare che molti 
esponenti del Polo non nascondono in pri-
vato la soddisfazione per le dure parole 
pronunciate a caldo da don Angelo Bagna-
sco (il successore di Baget Bozzo alla guida 
spirituale del Polo): "Su l'ese tegnuo serrou 
u scagnu ("se avesse tenuto chiusa la botte-
ga", ndr) gh'aviescimu faetu un cu cuscì ai 
cumunisti". Ma non è detto che il Polo sa-
rebbe riuscito a conquistare la maggioranza 
assoluta anche se Noemi fosse rimasta a 
fare i compiti a casa sua.

Molto più frastagliato, ma non meno 
compatto, lo schieramento dell'Ulivo, che 
ha mancato il sorpasso di soli due punti, at-
testandosi comunque su un onorevole 43,1 
per cento. I Democratici (guidati stavolta 
da un dc combattivo e non da un "comuni-

sta" marpione) contribuiscono col 26,2 per 
cento. Segue Di Pietro (o meglio l'Italia dei 
Valori, visto che s'è finalmente deciso di 
abbandonare la personalizzazione) con un 
ottimo 8 per cento. Poi la Sinistra, (Prc, Sl, 
Pdci, Verdi) con un buon 6,1 per cento (un 
anno fa poco oltre il 4) e infine i radicali 
col loro 2,4 per cento.

"Combatteremo uniti, governeremo uniti, 
difenderemo uniti i magistrati e la legge di 
tutti" ha dichiarato subito Di Pietro.

"Certo. E uniti organizzeremo 
organizzeremo il primo sciopero generale 
unitario di tutti i lavoratori italiani e 
stranieri" ha aggiunto il leader della 
Sinistra, Zanotelli.

"Giusto. Da oggi c'impegneremo in una 
opposizione dura e pura - ha concluso Prodi 
- contro questo governo piduista e razzista, 
per salvare l'Italia dalla crisi facendo 
appello alla sua più grande risorsa umana, 
non i banchieri e i manager ma il popolo 
dei precari e dei lavoratori. Viva l'Italia".

*   
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